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Il tragico crollo nel centro storico napoletano 

Tre morti che accusano 
il «sacco della città» 

La degradazione della città, teatro della speculazione 
dei Lauro e dei Gava - Le vittime potevano essere decine 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nell'incerto ba 
liiiMimre dell'alba, ieri i vigi
li di-! fuoco hanno recuperato 
1 corpi orinai privi d: v:ta 
d. F: a mesco Laudi (4."> anni» 
e de; ligli Giuseppe l'J anni» 
e Mano (14 anni», vittime del 
crollo dell'ala di un palazzo 
de! !88'i avvenuto nel pome-
l ' i l i o di martedì in v:a Sai 
valor Ro.->a. una zona, centra
le della Na|X»h antica. Haiin.» 
scavato tra le macerie per 
undici ore. .senza concedersi 
un solo attimo di tregua men
tre min enorme folla era an
cora sul posto. 

Solo il caso ha voluto che 
il tragico evento non as-nnifs 
.se dimensioni più disastrose. 
Infatti, nelle stanze interes
sate ai crollo (ha ceduto il 
solaio ti: copertura d: un va
no al quinto piano del pa
lazzo e. quindi, sotto il pe 
so delle macerie, .si .-.ono slon-
tla:. lutti gli altri :n vertica
le lino a", piano terrai non 
c'era nessuno: tranne che al 
primo p:.ino. tlove Francesco 
Land: e . due ii-tli .-ej»uiva
no un programma televisivo 
trasmesso da una emittente 
locale. 

La morte di Francesco Lan 
dì iautista dell'ATAN) e de: 
due filali ripropone, m termi
ni tli estrema acutezza, il 
problema dell;1 casa a Nano 
li. li" prime indagini han
no permesso tli stabilire che 
una quindicina di anni fa fu 
realizzata una sopraelevo zio-
ne the portò da cinque a sei 
i piani dello edificio, e secon
do : vigili del fuoco, il pe 
so di questo quinto piano ha 
modificato l'equilibrio statico 
della vecchia costruzione che 
sembra risentisse anche delle 
conseguenze di una lenta ma 
costante infiltrazione d'acqua 
proveniente dalle fogne disse
sta te. 

Sarà comunque stilo tra 
qualche L'ionio ohe si potrà 

avere una Idea più precisa 
delle cause e delle eventuali 
responsabilità. Resta ! dram 
ma della vecchia città che va 
degradandosi sempre di più 
r.e! suo antico tessuto urba
no, ma anche in quello *>erifc-
rito, come stanno a tesfimo 
mare le m.glia.a d: alloiig: 
malsani e fati.-.ccnti. non stilo 
del centro storico ma delle 
periferie di Secon'iUhano. di 
Miuno. di Pestinola, di S. Pie 
Irò a Patierno d: Pianura 

K' il d rammi dei cer.tr; s'o 

Oggi a Roma 
niente parata 

militare 
ROMA — Osmi 2 giugno, pio 
clamazione della Repubblica. 
nel!,» capitale non ci sarà la 
tradizionale parata militare 
lungo i Fon imperiali. Nelle 
fabbriche e negli uffici, a Ro
ma coni.- in tutta Ita!.a. s: 
lavora normalmente. Qiu-lla 
di o!<<r: é la quarta delle fé 
stività abolite e la prima in 
calendario Ira quelle a carat
tere civile. Fa parte del «pac
c h e t t o delie festività al)olite 
ncM quadro delle misure di 
« austerità » per favorire l'au
mento tlella produzione. In 
base «L'accordo sindacati 
Confindustna i lavoratori del 
settore industriale saranno 
retribuiti il doppio, ma nelle 
singole aziende sono state 
concordate soluzioni non uni
voche e diverse. I dipendenti 
pubblici, invece, non sanno 
come verrà compensata que
sta festa lavorata. I! governo 
non ha ancoro deciso 

L'anniversario della Repub 
blica sarà celebrato quest'or» 
no a Roma domenica 5 giu
gno con una solenne cerimo
nia militare. Si svolgerà al
l'Altare della Patria 

rie: e delle vecchie perife
rie d: tutte le citta italiane, 
ma qui a Napoli, assume di 
mension; e caratteristiche del 
tutto peculiari per il grave ri
tardo con cui tali problemi 
sono stati presi in considera 
/ione e per le paurose luce 
razioni inferte al tessuto urba
no dalle sfrenate speculazio
ni laurine prima. gav:ane pò:. 

l^ui a Napoli, l'unica opera
zione che il centrosinistra. 
aveva ipotizzalo per il centro 
storico, era quella di farne 
una sorta di tabula rasa sul
la quale realizzare centri re 
sidenziali per percettori di al
ti redditi. Quando questo di
segno fu bloccato dalla ini
ziativa dei comunisti e dall'in
tervento del Consiglio superio
re dei ministero dei lavori 
pubblici in sede di esame e di 
approvazione del Piano re 
golatore generale, venne me
no ogni interesse da parte del
la DC e dei suoi alleati per 
la sorte dei vicoli di Napoli, 
abbandonati così a! loro de 
stino. 

Se accanto a questa politi
ca delle forze un tempo re
sponsabili della vita ammini
strativa della città, poniamo 
il comportamento dei proprie
tari dei vecchi palazzi si 
spiega benissimo perchè mi
gliala e migliaia di ca.^e: sono 
state abbandonate all'incuria 

de' tempo. I proprietari hanno 
tut to l'interesse a che le co
se vadano male. Se un palaz
zo crolla, gii inquilini se ne 
vanno (quando non muoiono) 
e così si interrompe il rap
porto di locazione e il pro
prietario può demolire ciò che 
resta e al suo posto far sor
gere una moderna costruzio 
ne che gli procura centinaia 
di milioni di profitto. 

Sergio Gallo 
j Nella foto in alto: macerie 
: del palazzo crollato in via 
1 Salvator Rosa. 

1 compagni Geremicca e Anzivino eletti assessori 

A Napoli si rafforza 
il nuovo modo di governare 
La giustezza della decisione del PCI riconosciuta da 
PSL PSDL PRI e DP — La DC sperava in una spaccatura 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI - I compagni An
tica Gerem.cca. già segre
tario de.la Federazione napo
letana del PCI -da cinque an
ni» ed Elio Anzivino -.consi
gliere comunale collaboratore 
dell'assessorato alla edilizia 
s.oiastica. ferroviere» sono 
Man eletti a-v-essori comuna
li ed entrano a far parie 
della giunta Valenz:. Ne esco
no con "apprezzamento non 
E'i'.o del PCI. i compagni Vit
torio De Manno e Vincenzo 
De Palma. Il primo ha con
dotto in porto, dopo 1̂  me-
s. d; durissime battasi Ite. lo 
svuotamento dei cantien di 
lavoro «pesantissima eredità ' 
del colera e delle passate am
ministrazioni» i cui dipenden
ti sono stati in buena parte 
assorbiti nell'organico comu
nale per essere destinati A 
lavoro produttivo «per anni 
erano etati costretti a non fa
re praticamente nulla•. Per 
questo motivo si ritiene — ì! 
PCI e gli altri partiti che so
stengono la giunta Valenzi so-
r.o concordi — che il coronilo 
dell'assessorato ai cantieri di 
lavoro sia praticamente esau
rito. De Palma ha chiesto 
celi stesso di poter la -care 
l 'incanto di assessore alla 
Anatrale e al decentrameli*. > 
per potersi dedicare ptu libe-
rarnente al lavoro di partito. 
L'.iìsire—o m giunta ri.\ c^m 
pigili Geremicca e Anziano 
comporterà alt uni campa
menti nella distribuzione de-
pli incarichi assessoriall. 

C'è stato un lunghissimo di
battito su questo tema, nel 
quale si è dovuta registrare 
anche una irosa sortita della 
DC. che ha usato toni estre
mamente rozzi e rivelatori di 
uno stato d'animo di profon
da precrcupazione. II nostro 
partito ha infatti chiarito che 
l'ingresso di Geremie .-a in 
Giunta — e la sua conseguen
te sostituzione nella segreteria 
della Federazione provine ile 
preveduti da un ampio dibatti
lo e da una decisione del Co
mitato federale — ha il si-
trnif.cato di un rilancio su'. 
piano operativo e amminstra-
tivo. di una rinnovata incisi
vità che si vuole dare al
l'azione del comune. I demo
cristiani. evidentemente, spe
ravano che su questo argo 

mento si aprisse una spacca
tura nella maeeioranza: quan
do hanno visto che tutti irli al 
tri partiti riconoscevano la 
giustezza della scelta comu
nista. e soprattutto la cor
rettezza del metodo con cui 
questa era alata latta un que
sto senso si sono espres.-i i 
raonresentan'i del PRI. del 
PSDL del PSI e di DP». han
no letteralmente perduto le 
stalle. Il capogruppo de -i 
è .asciato andare a plateali 
insulti nei conlro.iti dei parti
ti laici cosiddetti « miner; ->. 
ed ha colto addirittura la :>c 
casione dei tragico crollo di 
via Salvator Rosa ; v r affusa
re l'amministrazione di e re 
sponsabi.ità morale . S. e 
meritato durissime risposte 

Crisi del 
movimento 
cristiani per 

il socialismo 
KOMA — I.".v.-semb.eu nazio 
naie del mov.mento Cr.stia 
n. p?r il .-o.*.al:.-rr.o. tonata.-. 
a Santa Severa :'. 28 e 29 
maggio >co:.-ii per definire un 
programma per il tuturo do 
pò il convegno naziona.e del 
6 7 gennaio d: Roma, ha fat
to registrare una cris: del 
movimento stesso. 

Ciò è emerso chiaramente 
nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi ieri a Roma 
da alcun; de; nuov. dirigenti 

| del movimento «Jervo'.ino. 
I Girardet. G:anauriz:o. Pa 
I snello» per illustrare i risul 
1 tal : dell'assemblea di S m t a 
• Severa e dal tatto c i n t a v o 
| che dal nuovo comitato na 
] z;ona:c sono usc i i Roberto 
• De Vita. Romano Paci. Mar 
ì co RostaIÌ. Hobe.to S.-iubba 
j ed altri che sono sta*.: fin 
! dall':niz.o tri: «minatori del 

movimento che si è battuto 
per dimostrare che non vi 
potevano essere ostacoli teo 
logici A chi. facendo la seel 
ta socialista, avesse al tempo 
stesso salvaguardata la prò 
pr:a identità di fede. 

dai rappresenta lìti de! PSDI 
e di Democrazia Proletaria. 
nonché dal capogruppo PCI 
compagno Berardo Impegno. 
che ha ricordato come la DC 
non può parlare di « opposi
zione costruttiva » quanao ten 
ta cosi platealmente di pa
ralizzare la amministra-
z.one, quando punta coni slac 
da t amen te allo sfascio e al 
l'ingovernabilità, quando con 
tinua a mantenere li potere 
e : pa-ti chiave nelle bali 
che. ne<l; enti, negli istituti. 
in cui si determina la vita 
e il tuturo della città e del 
Mezzogiorno II compagno In: 
perno ha ribadito che il PCI 
— e la maggioranza «min: 
n:strat:va - mantengono la 
massima fiducia nell 'ammm: 
strazione Valenz:. che es»-a s: 
e conquistata una stima e un 
peso reale nella città e nei 
paese di cu: sono la prova 
e la io.!ferma s:a l'atlezzia 
mento del governo - che :n 
questi mes: è mutato — nei 
confront; d: Napoli «e stato 
ricordato il prestito obbliga 
2ioiìar:o d: I.TO miliardi auto 
r.zzato per opere pubbliche 
di competenza comunale nel 
la iiltà» -:a : numerosi e fon 
damentai : atti amir..ni5trativ. 
m e car.tfteriz/ano l'alt iv. 
fa del: a inm.ni t razione. Lac 
t r e s c a t o prestigio dei lamm: 
nis'.raz.one \ a^n / . . . i. per.-; 
.-tere d~. PCI m p.ena un. 
fa o: in.fii:: io:i .a rn . i^ .o 
rar.za ne.ia po.itita d: r:cer 
ca di una :nte=a più «mp..i 
delle *orz-? democratiche, co 
s*. :lu;scor.o una s:;da oer la 
IX* de: Gava. La presenza :n 
g.unta «il un esponente polii: 
co sianiftcativo come Gere-
m:cca. con funzioni di pro
g rammatone . coordinamento. 
svi!up:/o u.tenore dell'attività 
amministrativa, costituisce 
non solo un valido elemento 
d: r:!anc:o. ma un altro duro 
ostacolo politico per chi. co 
me i paviani i":n contraddizio
ne anche con l'atteggiamento 
ben diverso tenuto dalla DC 
«Ila Regione, e in campo na
zionale» pretendono di per
correre la strada dell'isola
mento. della r.dieola npicCA 
contro una città che li ha du
ramente puniti col voto 
e perseguono la suicida politi
ca dello sfascio. 

Eleonora Puntillo 

Mentre si controlia l'alibi del notabile de 

Scomparso il teste 
che vide Montagnese 
al «summit» mafioso 

Alla riunione di Razza avrebbe partecipato anche il boss Piromalli 
Una indagine della Regione Calabria sul consorzio ASI di Reggio 

Mentre si aggravano le difficoltà dei Comuni 

Governo ancora incerto 
sugli emendamenti 

per la finanza locale 
Il provvedimento all'esame della Commissione Finanze e Teso
ro in sede legislativa — Le proposte avanzate da PCI e PSI 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - - < Ca
limero ». il teste che avreb 
be riconosciuto in Renato 
Montagnese il >< personaggio » 
politico partecipante a! stcì 
mit di Razza, è scomparso 
da qualche giorno: Carmelo 
Morabito ha abbandonato di 
colpo la stazione di rifornì 
mento degli Avignone, i boss 
mafiosi di Taurianova coin
volti nell'eccidio di Razza 
idue d: essi sono stati uccidi 
dai due carabinieri trucidati 
dagli altri mafiosi mentre un 
altro è in galera sotto l'ac
cusa di duplice omicidio» 
pres.-.o cui lavorava. L'im
provvisa scomparsa de! su 
per teste si accompagna ad 
un'altra clamorosa rivelazio
ne: sembrerebbe che al con
vegno di Razza, tra i parte
cipanti. ci fosse anche Cì-u-
seppe Piromalli. da due an
ni latitante, fratello del più 
famoso « don Mommo » da 
qualche tempo ricoverato in 
una clinica di Messina. 

L'uscita d: scena di < Ca
limero » isi n a t i a di tuga o 
di soppressione? i ha ripor
tato ad un punto delicato le j 
indagini sul sanguinoso epi I 
sodio: una certa ras som.-
glianza Ira Peppino Piromal-
li e Renato Montagnese in 
realtà c'è. E' stato un abba
glio del super teste oppure 
tutti e due si trovavano al 
summit'? 

Proprio questa matt ina, a 
Palmi, i giudici Scordo e Boe
mi ripasseranno al setaccio j 
le testimonianze del persona | 
le dell'ASI che renderebbero j 
impossibile la partecipazione j 
del Montagnese all'incontro | 
mafioso di Razza: particola
re importanza si annet te al
l'interrogatorio della ragionie ! 
ra Michela Foli per una sua j 
firma in più documenti che | 
dovrebbero poter provare l'in j 
nocenza di Montagnese. Un 
fatto è certo: gli inquirenti ! 
si muovono con estrema tati [ 
tela e rigore in una indagine 
che più di una volta è «arsa • 
« pilotata ». Del resto, il no- j 
me di don Peppino Piromal- t 
li pare sia venuto dallo stes- j 
so ambiente mafioso che ha | 
ousi interesse a chiudere al j " 
più presto la cruenta parti ta | 
per riprendere con maggiore i 
tranquillità i traffici collegati I 
alle grosse, part i te d.1 armi, i 
droghe, diamanti , lavóri pur> , 
blicl. - ,- •. ' • '-• •-; V ~ | 

L'episodio di Razza — più | 
che la guerra di sterminio 
fra le varie cosche mafiose 
— ha sconvolto la molteplice 
attività della mafia: si in
tensifica cosi anche per la 
necessità di mantenere costo 
se latitanze, il taglieggiamen
to minore sulle piccole e me
die attività, il terrorismo per
sino contro i lavoratori p?r 
colpire gli imprenditori. In 
tale direzione vanno la di 
6truzione del camion della 
cooperativa a Lavoro e prò 
gresso » di Polistena. la re
cente sparatoria nei pressi 
di Bovalino contro autisti del
la ditta « MangiatoreHa » (ac
que minerali), gli a t tentat i 
quotidiani contro ruspe ed au
to di professionisti e com
mercianti. 

Le vicende di Razza e le j 
j speculazioni mafiose sui la- | 
j vori del Quinto centro side- j 
i rurgico hanno consentito a! j 
I Consiglio regierssle — soprat- . 
I tutto per l'impegno rigoroso i 
' de: comunisti — di aprire ! 
' i primi squarci nel groviglio j 
i di interessi tra pubblico pò- : 
; tere e mafia: sono emerge j 
' grosse responsabilità da par- . 
: te della Cassa per ii Mezzo | 
! giorno in quello che sembra j 
| essere uno scandalo senza fi ] 
; ne. La .< pratica » delle peri i 
1 zie suppletive redatte subito j 
! dopo '/aggiudicazione degli • 
: appalti, è ì! primo momento i 
1 di corruzione. j 

' Nonostante le « incertezze • ; 
j e gli atteggiamenti assolutori 
j dei gruppo regionale social. > 
j sta. accodatosi alle manovre ! 
ì dilator.e e riduttive della DC. i 
! alla fine di una tormentata ' 
! ed estenuante seduta e pre ! 
; valso il buonsenso nel Con 
i s:glio regionale: è s ta to de 
I ciso d: far svolgere al pre 
; sidente della G:unta regiona 
: le « affiancato da un rappre 
1 sentante per ciascun gruppo 
, consiliare » un'indagine su 

« tut t i gli «spetti politici, tee-
! iv.ci e amministrativi relativi 
i all 'attività de: Consorzio ASI 
! di Regitio Calabria, anche ir. 
: rapporto alle relazioni inter 
; corse con la Ca.-v.-a per .1 
i Mezzogiorno .. I risultati del 
: l 'indaz:ne dovranno essere re-
• si no*.: al Consiglio regionale 
j entro trenta Giorni. 
, Nella stessa seduta, il Con 
• s;^ì:o regionale ha r:bid.fo 
| «'.\ prepria volontà poetica 
; d. compiere o/ni c>. ì : ren 
> azione per fronie^iiare le in 
I sorgenze mafiose che rischia-
1 no di degradare per.eolosa 
! mente il tessuto sociale ca 
: Iabrese » e d: dare adito a 
j strumentalizzazioni '• contro 
j l":nvestintento del Quinto cen 
| tro siderurgico delibf • lai 
! governo nel 1971 e r i ) f : . ' i 
! mente confermato > In tal 
J senso, ii Consiglio re?iona> 
» sollecita i il governo a dare 
i un imotilso a'.'.a costruzione 
' del complesso siderirz:co 
! che. in concreto, costitu'sre 

una prima rottura di struttu
re paras<farle, mantenendo 
'.'occupaz:or.e prevista e ri 
muovendo tutt i ?'.; osfa.-ol: 
che hanno impedito la con
testualità dei lavori Infra 
strutturali e di quelli Ir.du 
striali, favorendo cosi specu
lazioni e conseguenti s'rurr.en-
talizzazioni anche da p a n * 
di alcunt organi di «tamps \ 

Enzo Lacaria 

Per « ragioni di età » 

Firenze: si è dimesso 
l'arcivescovo Fiorii 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Paolo Vi ha ac
colto le dimiss.on: del card.-
naie arcivescovo ti; F::enze 
mons. Ermenegildo Flor.t. pre 
annuite.aie da qualche tem
po per limiti d; età. Ixi noti
zia uflicia'.e dell'accettazione 
ha suscitato una certa sor
presa per il fatto che l'an
nuncio non era accompagna
to dalla nomina del succes
sore, anche se - - neg-li am
bienti cattolici — si e certi 
che il Pontefice abbia già fat
to la sua scelta. Taluni non 
gono questa decisione in re
lazione alle analoghe situazio
ni delle tlid'.e.-,: th Torino e tli 
Milano. Nejli stessi ambienti 
le si dà pertanto un signifi
cato che va oltre il normale 
a t to burocratico. 

Inviato nel TC» da Più XII 
quale ausiliare del cardniale 
El:a Dalla Costa. Fiorii si tro
vò successivamente a gestire 
una situazione particolarmen
te dinamica, caratterizzata da 
un lato dalle «iniziative'1 la-
piriane. dall 'altro dai fermen
ti che investivano la stessa 

diocesi isi pens: a don Mi 
lami ed ai quali non erano 
estranei gravi tensioni sociali. 
Ixi sua attività pastorale non 
riuscì ad arginare la lacera 
z:on: che. dopo il Concilio ip 
lo scopp.o del » caso Isolot
to» ! divennero ancor più evi
denti. 

Ne.ul; ultimi tempi si era 
avvertito un certo vuoto d: 
presenza, rotto a tratt i da al
cun: interventi. Il più recen
te è del mat'gio scorso, quan
do. in occasione tli una udien 
za concessa da Paolo VI ai 
vescovi della Conferenza ep: 
scopale toscana. Florit aveva 
rivendicato :1 «diri t to di 
pubblici e decisi interventi •> 
contro l'iniziativa regionale 
in materia scolastica. Il Pon
tefice aveva risposto esorta
zioni al':'« ottimismo evangeli
co. che parla alle Chiese an
che attraverso le vicende del 
la s tona ». Per la successione 
si fanno alcuni nomi, di ve
scovi toscani e di altre regio
ni. 

m. I. | 

ROMA — Una nuova pausa 
tli :i:ies.->:one. alla Camera. 
sul di.-eiint) ti: legge vie! cover 
no che. in ottemperanza alla 
legge di intornia tributar.a. 
adegua le quote che lo Sta
to deve a Comuni e Proviti 
ce in sostituzione delie im 
por.te soppresse. In attesa che 
.1 ministro del Tesoro si prò 
nunei sugli emendamenti de! 
PCI e del PSI. nonché su al
tre speci!iche proposte opera 
tive presentate per i comu 
ni.-iti dai compagni Bernardi
ni e Sarti, hanno aggiornato 
ati ougi i propri lavori il co 
innato pareri della commis 
situìe Bilancio e la comm:s 
Mone Finanze e Tesoro 

Vediamo su che cosa ver 
te il contrasto. Anzitutto va 
so'tolineato che ii disegno d: 
len.i-e non prevede un aumen
to del 2;i per cento delle en
trate sostitutive, bensì soltan 
to del 15 per cento rispetto a! 
197i>. anno in cui. in via straor
dinaria, fu anticipato un 
incremento del io per cento. 
Fra la deliberazione del Con 
sigilo dei ministri e l'avvìo 
dell'esame del disegno di lesi 
gè alla Camera è però inter
venuti» un fatto nuovo' la sti 
pulazione del nuovo contrai 
to per : dipendenti locali, che 
il governo ha controfirmato. 
il cui onere, secondo calcoli 
abbastanza piotant i , ascende 
rebbe a 2.'io miliardi. 

Ora sembrerebbe che il mi
nistro tlel Tesoro vorrebbe 
che Comuni e Province faces 
sero fronte all'onere aggiun

tivo del contratto attingen
do alla (piota tli incremento 
delie entrate sostitutive. D; 
qui l'emendamento PCI PSI 
di un ulteriore aumento (io 
per centoi della aliquota. Se 
s: re.-p':ngè l'emendamento e 
prevalendo la tesi di Stani 
mali, si accrescerebbero — è 
evidente — le tiià notevoli di*. 
fieoltà m cui si dibattono i 
poteri locali, 

Cons'òerando ino':re che il 
ministro del Tesoro non ha 
sinora incontrato : tliriiienti 
dell'ANCI e dell'UI'I che m 
tendono discutere co! gover
no sulla interpretazitme re
si riti iva che la Car-sa delio 
siti e prestiti dà de! decreto 
Starnutati, e che per la par 
te relativa a; t rasponi il de
creto è in pratica mappiica-
to. M ha un quadro d i e il 
compagno Bernardin; ha defl 
mto preoccupante 

Ciò risulta ancor più evi
dente quando si JXMÌSI che, 
dopo la riforma tributaria. 
gli introiti delio Stato sono 
p a c a t i dai 17 mila miliardi 
tlel '7-4 ai 1<8 m.la annal i con 
un aumento de! 112 per ceri 
to; le quote cpettanti a Co
muni e Province hanno in
vece recisi rato un incre
mento di in .Mira variante dal 
40 al 50 per cento. 

Ma intanto occorre adotta
re misure ra pitie, che per 
altro non costano allo Siato. 
E qui intervengono le propo 
ste che Sarti ha precisato 
ieri. 

In attesa dei provvedimen

ti iienerah di consolidamen
to del debito pregresso e di 
più adeguate ripartizioni del
le entrate (il «terzo tempo», 
secondo Stammati) . si prov 
veda ad anticipare entro 11 
20 giugno agli Enti locali il 
pagamento della terza trime-
stralità del 1977 e Si dia im 
mediato corso al pagamento 
delle prime tre trlmestralità 
delle anticipazioni dovute a 
tutte le aziende di trasporto 
pubblico, così come previsto 
dal decreto Stammati dopo 
le modifiche del Parlamento. 

Occorre inoltre precisare. 
senza ombra d; dubbio, che 
le anticipazioni dei tesorieri 
(pari ai 3 12 come indicato 
dal decreto» sulle entrate dei 
Comuni e delle aziende di 
trasporto, devono essere con 
siderale aggiuntive »e non so 
stitut.ve» alle anticipazioni 
dovute dalla Cas.-a depositi e 
prestiti. 

Ultimo punto- occorre «la 
dit.po.-to eh»' .Mille entrate so 
stitutive s.ano considerate 
cnrniìt'nsnttìli icioè trattenute 
dallo Stato» soltanto le quote 
di ammortamento dei mutui 
(e non altre passivila o ar 
retra!:». operando In modo 
che i! recupero di passività 
diverse sia rinviato eccezlo 
nalmente all'ultimo trimestre 
oliando si potrà avere un qua
dro completo e (erto delle en
trate e quinci, delle ouote che 
dovranno andare agli Enti lo 
cali. 

Antonio Dì Mauro 

Ventinove arresti a Roma, in Sardegna in Sicilia in Piemonte e a Bologna 

Per i sequestri retata in tutta Italia 
Per i magistrati romani che conducono l'operazione sono tasselli d'una organizzazione criminale 
Arrestate due sorelle d'un complice di Mesina - Nella capitale avrebbero organizzato due rapimenti 

Tre banditi rapiscono 
un industriale a Monza 

MILANO — Ancora un se
questro nel milanese. Vitti
ma ne è rimasto ieri sera a 
Mcnza il figlio del titolare 
della « IMA » ( Industria mec
canica arcorese) con sede Iti 
via Messa 15. Il rapito si 
chiama Giovanni Brega, 38 
anni , figlio dell'ina. Primo 
Brega. Il rapimento è avve-

i nu to verso le 18.20. La vitti-
j ma è stata aggredita da tre 
j malviventi che erano rimasti 
; in a t tesa a bordo di una 
i « B M W » di colore a ma rati-
I to fuori della fabbrica in 

via Messa. Nel momento in 
cui Giovanni Brega è uscito 
dallo stabilimento, mentre M 
apprestava a salire sulla prò 
pria vettura, è stato circon

dato da due banditi che ar
ni: :n pugno lo hanno co
stret to a seguirli sulla loro 
macchina (dove si trovava 
uti al t ro bandito i che si è 
poi a l lontanata a tu t ta ve
locità. 

Giovanni Brega. laureato ;n 
iiiges-cieria, è sposato ed abi
ta con moglie e tre fighe H 
Milano in via San Damia
no 4. l>a macchina de: malvi
venti con l'ostaggio a bordo 
iia imlxK'cato via Amendola. 
facendo quindi perdere le 
proprie tracce. 

Posti di blocco sono stati 
istituiti dalla polizia e da: 
carabinieri ma senza alcun 
risultato. 

Custodia preventiva: 
convertito il decreto 

ROMA - Il Senato h i c m 
vertito :n leirae. il decre'o 
già votato dalla Camera eli»-
sospende : termali ti. du.a-
t« della custod:a preventiva. 
Dichiarando il voto favore 
vole del PCI. il compagno 
Generoso Pet rolla Ina r.cor
dato che la Cos'i tuzirne nei 
prevede:e che la le.»gè sfa 
bilisca : l:m:t: massimi de.la 
carcerazione preventiva, ave
va s o p r a r u l l o presenti le 
lentezze della burocrazia g.u 
diziai'.a. lentezze tuttora per
duranti . Il decreto eoverr.a-
r.vo suscita .ndubb.anitnte 
serie perples-ita :v. qua*;*.» 
prevede la -»o-pens:cne «ÌC.'I 
solo .ti con-e_':ienza d. iti 

> c o m p a r a mento rieil'imputa-
, to vo'.ì.nta:\ameiife d.retto a 

frappoio <>.->*acol. allo svolgi-
; mento de: processo, ma un 
1 clic quando la sospensione o 

il rinvio del dibatt imento so 
no dovuti a un legittimo 

: impedimento dell 'imputalo 
sfe-so. 

Tuttavia l'eccezionalità dei 
; gravi event: che hanno scon 
; volto il paese, ul ' .mi i fati. 
' d: Tonno cine hanno portato 
. al rinvio a tempo indeternu-
, na to del processo contro Re

nato Curc.o e altri compo-
• neiiti delie cosiddette « Br.-

i^ate ro.-^.r >. r.oii può i u n 
sovr.t-.tare ; mo*ivi di dubb.o. 

ROMA — Una grossa « ano
nima MVjuestn»' con rami 
ficazioni in tutta Italia è stata 
scoperta dai mudici -struttoli 
Ferdinando Imposimato e Mi
chele Gallucci che hanno 
spiccato 3t> mandati di cat
tura. L'operazione e scatta
ta martedì notte: "29 perso 
ne sono state arrestate, tre 
erano già m carcere per pre
cedenti reati, quat t ro sono 
ancora latitanti. Le busi ope
rative dell'organizzazione 
erano a Roma. Palermo. To
n n o e Novara. Alla banda 
vengono attribuiti i sequestri 
del piccolo Claudio Chi icchi'-
rini. rapito il 17 mimmo del 
'"."» nella tenuta di Torre m 
Pietra alle porte di Roma e 
dell'industriale calzaturiero 
.sequestrato nella sua villa 
nelle Marche il marzo scor.-o 
e liberato dopo un riscatto 
di 700 milioni. A quest'ulti 
mo sequestro avrebbe parte
cipato anche il noto bandito 
Graziano Mesina. evaso dal 
carcere di Lecce ma arresta
to successivamente ne! Vene 
to dopo una sesznalazione del
la Criminalpol. Tut te le per 
sone colpite ÓA mandato di 
cattura devono rispondere di 
associazione i>er delinquere. 
sequestro di persona, estor
sione e DOSS»SSO di armi 

La makitiior parte de_'ii ar
resti .• avvenuta a Roma ne! 
le zone tli F.-.imicino. Ca. a 
loffi. Aurei.o e Ce.i;oce!>. L'
altre catture sono stai'» fatte 
a Nuoro. Oristano. Bolo-ma. 
Novara. Palermo e Tonno 
Questo l'elenco deuh a r r o t a 
ti Raimondo Barria di 31 
anni di Sa.-san: Cos 'an ' ino 
Cam'tKini di :i7 anni d: Kas 
sor.: G:a«K«.-.o De Cinti d. 
32 anni di Cesate «Milano» ; 
Giovan:::r.« Delitia di '29 an
n i d i Bauiadu 'Cael:ari>: Ma 
r.a r\»br;zi di 4"> anni di Ro 
ma: Giovanna Fodd: di r.3 an 
n: d. Baii.idu: A.do Gunzu. 

di H(> anni d: Mtmioiatia «Nuo
ro»: Clelia Gungii: di H8 an 
n: di Mamoiada: Ca'.ogera Lo 
Presti di 3(5 anni tli S-anf | 
Aliata Miiitello «Messina»: 
Lucia Manca di H2 anni di ' 
Simscola «Nuoro»; Francesca 
Marras di 41» anni di Siili- | 
scola; Raimondo Mereu di .V> , 
anni tli Bauiadu; Salvatore ; 
Muggini di HI anni di Villa- ! 
grande «Nuoro); ì fratelli Al- ] 
fredo. Giuseppe e Tomrnasi- '• 
no Punto di Sant'Agata Mi- i 
litelio: Giovanni Pirisi tli O! '> 
zai «Nuoro» di 26 anni ; I ; 
fratelli Giovanni, Marcanto i 
nio e Pietro Porcu di Gru 
ne » Nuoro >: Ami rea Rubano i 
di 62 anni di Omosolo: Gui | 
seppe Nuvolo di 3:1 anni di | 
Roma: Francesco Serra di i 
33 anni di Bauiadu: Maria : 
Serra dì 37 anni di Bauiadu: J 
Pasquale Zizzi tli 43 anni di ! 
Orune: Cimo Tempera di 43 j 
anni di Roma. Carmen Ven 
turosi di 26 anni : Rosanna e 
Pierina Floris di 28 e 26 an- ] 
ni; Bachisio Carta tli .'iti an
ni t Sa.-v*!ri i : Anton:o P'stis I 
di 33 anni: Fortunato Cir.-u.ii j 
di 37 anni di Fonili. j 

L'intera operazione ì- stata i 
affidata ai carabinieri ed ha ! 
avuto fasi drammatiche. A ! 
Fiumicino, ad esemmo. in ca- ! 
sa tli Francesca Marras. ol
tre li» donna, vi erano anche 

Costammo C.i:nlx>n. e Giovali- ! 
ni Pirici entramh; arma*: ' 
D ie sottufficiali tifi ; irai).- ! 
n * r : -r.no r.ma-ti feriti riu ! 
rame la co'.luitaz.or.e per ti.- i 
sarmare ed arre.-* a re i ri- • 
cerca*:. Alla borga'a Ca-.ii- ' 
lo*.*.;. Giuseppe- P.infò pvr ' 
sf.!_'/.iv al.«» cit'.fura .-.. è sit-t ' 
tato dalia finestra e aii'accor- ' 
rere d'N militar; ha tei;tato i 
".a fi^r.t a colpi tii k.iratè. j 

Cjli inquirenti :w.\ hanno vo ' 
luto rilasc.are dichiarazioni ' 
sia sulle inda.nn: che hanno 
portato a q.ies*a .TO.%-H re 
tata »•.-.,. .-.:. d.vers. r.ip.men

ti dei t-ua!i sii arrestati sono 
stati protagonisti. A Botognft 
sono state arrestate Rosan
na e Pierina Floris, sorelle 
del bandito sardo Virgilio 
Floris, condannato all'erga
stolo per l'uccisione di un 
appuntato dei CC a Pontela-
goscuro. Floris evase da Pia
nosa ma successivamente fu 
arrestato insieme a Graziano 
Mesina a Coldonazzo nel 
Trentino. Le due ragazze che 
si riteneva fossero studentes
se universitarie, sarebbero 
implicate nel sequestro di 
Massimo Baldesi figlio del vi
cepresidente della squadra di 
calcio della Roma. Massimo 
Baldesi è s tato sequestrato il 
mese scorso e ancora i- nelle 
mani dei banditi. In Sarde
gna a Mamoiada sono stati 
arrestati Aldo e Clelia Gun 
mi:, molto noti per essere i 
fratelli tii Cìonario e Santino 
Gungui uccisi perché a cono
scenza di informazioni im
portanti sul sequestro dello 
studente cagliaritano Puccio 
Carta, successivamente ucci
so dai suoi rapitori. Il prò 
cesso per questo delitto do 
vrebbe iniziare lunedi prossi 
ino alla Corte tli Assise di 
Cagliari. Ttn gli arrestati fi-
mira Fortunato Cuculi, il fra 
fello tlel pastore sardo che 
ne; mes: storsi scopri il ca
davere di Ida Pischedda. la 
movane studentessa uccisa e 
poi bruciata. 

I! t- liete colonnello del c« 
rabir.ifi:. Cornacchia che ha 
diretto l'intera operazione ha 
dichiaralo che vi saranno de
gli ulteriori sviluppi nelle 
prossime ore. Finora oltre fi . 
arre.-,':, sono state compiuta 
7.) perquisizioni durant» le 
quali >n;io .-,tate .sequestrate 
armi e materiale ritenuto im 
portante per le indagini m 
corso. 

f. S. 
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Citroen GS. Compri una 1200. Guidi una 1600, 
Wètrì&A 

Vieni a prcnare la GS presso il più vicino concessionario Citroen. 
Tro\erai il suo indirizzo alla voce 'Automobili" delle Pagine Gialle e alla voci 
"Citroen" dell'elenco telefonico. 

La GS esiste con motore 1015 ce: versione GSpecial, GSX, GSpccial Break 
con motore 1222 ce: \ersione GS Club,GS Pallas GS Club Break. 

Vieni a provare una GS. 
Fino al 10 luglio 

ce un regalo per te. 

CITROENA TOTAL CITROEN * GS 

http://cer.tr
http://Ca.-v.-a
http://dit.po.-to
http://sovr.t-.tare
http://Cir.-u.ii
http://-r.no
http://Ca-.ii
file:///ersione

